
LA RUBRICA

L’apprendimento dell’italiano attraverso la ludolinguistica

Imparare la lingua giocando
LE INTERVISTE IMPOSSIBILI

In ricorrenza della prossima Festa del Giorno del Ringraziamento (Thanksgiv-
ing), abbiamo “intervistato” uno dei Padri Pellegrini.

Mollica: Il prossimo lunedì in Canada si
festeggia il Giorno del Ringraziamen-
to. Questo evento è di origine canade-
se?

Padre Pellegrino: No. L’origine della
festa risale ai Padri Pellegrini che, dopo
un anno dal loro arrivo nel Nuovo
Mondo nel 1620, festeggiarono con i
nativi americani.

Mollica: Perché avete lasciato l’Inghil-
terra?

Padre Pellegrino: Volevamo praticare la
nostra religione e in Inghilterra in quei
tempi questo non era possibile.
Volevamo “purificare” tutte le forme
non previste dalle Sacre Scritture e
quindi ci chiamavano “puritani”. Gli
anglicani non tolleravano queste idee e
la vita in Inghilterra era diventata
insopportabile. In un primo tempo ci
siamo trasferiti in Olanda, ma i  nostri
figli incominciavano a perdere la nostra
lingua e la nostra cultura e allora ci
siamo imbarcati sulla nave, Mayflower,
che ci ha condotto a Plymouth, nel
Massachussetts, nel dicembre del 1620.

Mollica: Come avete trovato la vita nel
Nuovo Mondo?

Padre Pellegrino: Trovammo un inverno
molto rigido, duro e difficile. Sono morti
oltre un centinaio di nostri con-
nazionali. È stato grazie alla generosità
del capo della tribù di Wampanoag che
garantì la nostra sopravvivenza dandoci
una parte delle proprie riserve di cereali.
E poi ci è stato insegnato come piantare
il granturco e altre verdure. L’anno dopo
abbiamo avuto un’ottima raccolta. Per
ringraziare Dio e i nativi americani
abbiamo organizzato un pranzo.

Mollica: Quindi, la festa del Giorno del
Ringraziamento si celebra sin dal
1621...

Padre Pellegrino: No. Abbiamo dovuto
aspettare oltre 200 anni perché ci
fosse una proclamazione ufficiale di
questa festa. È stato il Presidente
Abraham Lincoln che, nel 1863,
proclamò festa nazionale il Giorno del
Ringraziamento da festeggiare il
quarto giovedì del mese di novembre.

Mollica: Come si festeggia oggi?
Padre Pellegrino: La festa è un “Natale

anticipato”. Il piatto principale è il
classico tacchino arrosto accompa-
gnato da una serie di piatti tipici:
pumpkin pie (torta di zucca), smoked
ham (prosciutto affumicato al miele),
stuffing (una sorta di ripieno di pan
grattato), yams (patate dolci con
cannella), greens (una verdura simile
agli spinaci), corn (mais) e cranber-
ries (mirtilli). Più di 40 milioni di
tacchini vengono consumati durante
la festa.

Mollica: Una festa molto sentita dagli
statunitensi...

Padre Pellegrino: Sì. Milioni si
accingono a passare il giorno con i
familiari.Qualche giorno prima della
festa, il presidente degli Usa grazia
due tacchini. Uno dei due sarà
imbarcato su un volo Washington-Los
Angeles e avrà l’onore di aprire la
parata di Disneyland. Dal 2003 i
cittadini statunitensi hanno la
possibilità di scegliere e votare il
nome da dare ai tacchini colle-
gandosi, grazie a internet, al sito
ufficiale della Casa Bianca.
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Essere o non essere arrostito:
questo è il problema!
È dal 1621 che noi tacchini
tremiamo
al solo pensiero che arrivi
l’autunno..
glu .. glu .. glu .. glu ..
“e come mai?”
Per colpa
del Giorno del Ringraziamento,
che si celebra in Canada
il secondo lunedì di ottobre
mentre negli Stati Uniti
il quarto giovedì di novembre.
I nativi americani hanno fatto
strage dei nostri antenati,
che razzolavano in libertà.
Dall’arrivo dei Puritani, invece,
veniamo allevati apposta
per essere sacrificati
in questo giorno maledetto.
Sin da piccoli … glu... glu...
noi sappiamo già quale sarà
il nostro destino,
a cosa andiamo incontro
e persino l’ora esatta
della nostra fine.
Purtroppo la ghigliottina ci aspetta!
Ci tagliano la testa,
ci spennano,

ci congelano:
che usanza crudele!
Questi esseri umani senza cuore,
ci farciscono ben bene
prima di cuocerci,
poi inzuppano
la nostra carne
nella salsa di mirtilli
e infine si rimpinzano
fino a star male!
Che vergogna!
Che orrore!
Che indecenza!
Ma perché capita sempre a noi?
Perché non alle anatre
o a quei sudici avvoltoi?
Glu... glu...
Se solo penso che noi siamo
degli innocui vegetariani…
che affronto!
Sono d’accordo
sul fatto che si debba
ringraziare Dio
per tutti i doni ricevuti
e per il buon raccolto…
Ma perché non festeggiare
il Giorno del Ringraziamento
il 31 novembre ?

Il soliloquio del Tacchino
In ricorrenza del prossimo “Giorno del Ringraziamento”

abbiamo lasciato la parola al Tacchino.
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